
22 GENNAIO 2023 

 

Sabato  28  gennaio  ore 21.15 
Domenica 29 gennaio ore 16.30 e 
ore 21.15 
Lunedì 30 gennaio   ore 21 
 

IL PRIMO GIORNO 

tel: 338.7762370 

Sabato 21 gennaio ore 21.15 
Domenica 22 gennaio ore 16 
Lunedì  23 gennaio   ore 21.15 
 

LE OTTO MONTAGNE 

VITA DELLA COMUNITÀ PASTORALE 

SACERDOTI per le CONFESSIONI  

nelle chiese parrocchiali, Sabato 28 Gennaio  
16.00-17.00  COPRENO don Marcello, S. VITO don Mario 
17.00-18.00 BIRAGO don Angelo, CIMNAGO don Francesco 

inoltre 20 minuti prima di ogni s. Messa, compresi i funerali  

APPUNTAMENTI COMUNITARI   
Sabato 21 gennaio, Chiesa di S. Vito dalle 21:00 alle 23:00 

ADORAZIONE EUCARISTICA organizzata dai Giovani 
 

Domenica 22 Festa di S. Vincenzo a Cimnago 

 Ore 10.00 S. Messa solenne e benedizione con la reliquia. 

 Ore 15.00 S. Vespero in Chiesa  

 Ore 15.30 Tombolata presso l’Oratorio  
 

Sabato 28 alle 8.30 si celebra la S. Messa a Mocchirolo  
         (per questo viene sospesa la S. Messa di S. Vito) 

QUESTA DOMENICA É APERTO  

CHIEDIAMO AIUTO. 
Il prossimo 5 febbraio celebreremo la Giornata della Vita.  
Vorremmo organizzare una vendita di primule, il cui 
ricavato sarà devoluto al Centro Aiuto alla Vita. 
Cerchiamo persone, in ogni parrocchia, che aiutino 
per organizzare e gestire il banco vendita negli orari 
delle messe prefestive e festive. Le primule saranno 
offerte dal Centro Aiuto alla Vita. Dare la propria disponibilità 
alle rispettive sacrestie o in segreteria a S. Vito. 

SETTIMANA DELL’EDUCAZIONE 
Sabato 28 all’oratorio di Barlassina  
Ore 14.30: incontro per i genitori dei ragazzi preadolescenti  

(1a, 2a e 3a media). 
Ore 17.00: incontro per i genitori dei ragazzi adolescenti  

(1a, 2a, 3a e 4a superiore). 
Domenica 29 all’oratorio di Barlassina  
Incontro alle ore 15.00 per tutta la comunità educante 
(educatori, allenatori, dirigenti, catechisti/e).  

AVVISO in accordo con l’Amministrazione Comunale 
Avvisiamo di stare molto attenti, soprattutto le persone 
anziane e sole, a non aprire a chi si presenta come tecnico 
del gas, acqua, elettricità. Ci sono infatti in atto diverse truffe 
e raggiri.  
Nell’incertezza chiamare carabinieri o polizia locale. 

Avviata ufficialmente a New York nel 1908, ogni anno dal 18 al 25 gennaio (festa della Conversione di S. Paolo), si celebra la 
SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI: i cristiani di tutto il mondo, appartenenti a diverse tradizioni e confessioni, si 

riuniscono spiritualmente in preghiera per l’unità della Chiesa. 

Il tema proposto quest’anno prende le mosse dal 1o Capitolo di Isaia: 

Quando venite a rendermi culto chi vi ha chiesto tutte queste cose e la confusione che fate nel mio Santuario? 
Le vostre offerte sono inutili. L’incenso che bruciate mi dà nausea. Non posso sopportare le feste della nuova 
luna, le assemblee e il giorno di sabato, perché sono accompagnati dai vostri peccati. 
Mi ripugnano le vostre feste della luna nuova e le vostre celebrazioni: per me sono un peso e non riesco più a 
sopportarle. Quando alzate le mani per la preghiera, io guardo altrove.  
Anche se fate preghiere che durano a lungo io non le ascolto, perché le vostre mani sono piene di sangue. 
Lavatevi, purificatevi, basta con i vostri crimini.  
È ora di smetterla di fare il male, imparate a fare il bene, cercate la giustizia, aiutate gli oppressi,  
proteggete gli orfani e difendete le vedove. 
Ma vi sia ben chiaro – dice il Signore – anche se per i vostri peccati siete rossi come il fuoco, vi farò diventare 

bianchi come la neve e puri come la lana.                                                                                     (Isaia 1, 12-18) 

Isaia vive e profetizza nel regno di Giuda durante l’VIII secolo a.C. in un periodo di grande prosperità economica e stabilità politica, sia 
per il Regno di Israele che per quello di Giuda. Tuttavia, si tratta anche un periodo in cui dilagano ingiustizia, disparità e disuguaglianze; 
un periodo in cui la religione prospera, come sola espressione rituale e formale, incentrandosi sulle offerte e sui sacrifici del Tempio.  
In questo contesto, Isaia denuncia le strutture politiche, sociali e religiose e l’ipocrisia nell’offrire sacrifici a Dio mentre si opprimono i 
poveri, e rilancia con vigore il richiamo di Dio: “smettetela di fare il male, imparate a fare il bene, cercate la giustizia, aiutate gli oppressi, 

proteggete gli orfani e difendete le vedove” 
Il mondo di oggi ripropone, in molti modi, le sfide della divisione che Isaia 
fronteggiò nella sua predicazione. La giustizia, la rettitudine e l’unità hanno 
origine solo nel profondo amore che Dio nutre per ciascuno di noi; è solo 
per la Sua indissolubile fedeltà all’Alleanza stretta con il popolo di Israele 
che c’è salvezza (“Ma vi sia ben chiaro – dice il Signore – anche se per i vostri 
peccati siete rossi come il fuoco, Io vi farò diventare bianchi come la neve e puri 
come la lana) La volontà di Dio di creare una nuova umanità “di ogni nazione, 
popolo, tribù e lingua” (Ap7, 9) ci richiama alla pace e all’unità che Egli ha 
sempre voluto per il creato. Ma per questo noi dobbiamo pregare. 
La cogenza della guerra fra Russia e Ucraina ci pone ancora una volta di fronte 
a questa ignominia, mai cessata nella storia umana. Anche oggi dunque siamo 
chiamati a riporre ogni nostra speranza nella Misericordia del Padre perché 
vinca le nostre piccolezze e ci faccia ancora una volta “puri come la lana”. Per 
questo è ancora necessario che, insieme a tutti i cristiani del mondo, ci 
uniamo alla preghiera di Gesù «Non prego solo per questi, ma anche per 
quelli che per la loro parola crederanno in me; perché tutti siano una sola 
cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi una cosa 
sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato» (Gv. 17, 20-21). Questa 
è l’umanità nuova. 

Per aiutarci a comprendere e a desiderare questa pace e questa unità, la nostra 

Comunità Pastorale insieme alla Parrocchia di Barlassina hanno organizzato 

due incontri (vedi locandina in questa pagina) che potremo in modalità virtuale 

sul canale YouTube della Parrocchia San Giulio di Barlassina. 

Imparate a fare il bene, cercate la giustizia 



Il prossimo 19 - 26 
aprile 2023, a tutta la 
comunità pastorale 
viene proposto un 
viaggio-pellegrinaggio 
in Giordania. 
È un viaggio di otto 
giorni, con volo di 
linea, accompagnati 
dalla guida per tutto il 
pellegrinaggio. 
Un tour che ci 
permetterà di visitare 
tante località turistiche, 
storiche e siti biblici:  
Amman, i castelli del 
deserto, le cittadine di 
Ajloun e Jerash; il sito 
di Betania oltre il 

giordano, dove Giovanni Battista ha battezzato Gesù. Visiteremo la 
fortezza di Kerak, esempio di architettura militare crociata; il canion 

Wadi Al Mujib e la visita del Wadi Rum, con pernottamento nel 
deserto. E poi Beida, Petra, il Mar Morto, il M.te Nebo con il 

monumento a Mosè (la tradizione narra che qui sia morto Mosè e 
qui sia stato sepolto), la visita a Madaba, città dei mosaici. 
Il programma è molto ricco e interessante, il costo, che comprende 
tutto (anche le mance), varia in base alle adesioni. Chi fosse 
interessato, le iscrizioni si raccolgono in segreteria parrocchiale a 
S. Vito. Il programma dettagliato lo potete prendere in segreteria 
parrocchiale o vedere sul sito della comunità. 
Affrettatevi a dare la vostra adesione. 

DOPO L’INCONTRO CON  
ERNESTO OLIVERO 

 
 
L’incontro con Ernesto Olivero ha ravvivato il percorso che, come 
Associazione da alcuni decenni, cerchiamo di percorrere e ha suscitato 
una riflessione. Il titolo dell’incontro “Pace cosa posso fare io per te?” era 
già molto stimolante ed anche la formula di conversazione con scambio di 
domande tra Olivero ed il pubblico ha fornito diversi spunti. Alle domande 
poste, il testimone spesso non ha risposto direttamente, ma lo ha fatto 
raccontando semplicemente la sua esperienza di vita, le sue scelte ed il 
cammino che ha percorso. Non ha fornito risposte sui massimi sistemi o 
nello specifico su come risolvere una guerra, ma raccontando gli episodi e 
le svolte della sua vita ha indicato cosa può fare nella quotidianità una 
persona per la pace. A noi è sembrato che il suo messaggio in fondo è: 
semplicemente lasciarsi interrogare dalla Parola e cercare di 
applicare il Vangelo. L’episodio dell’uomo senzatetto che gli urla “dove 
dorme Ernesto Olivero stasera” è forse il messaggio più forte, quello di un 
uomo che si lascia interrogare, turbare e cercare la risposta nella Parola in 
cui crede per poi passare all’azione. Il “Pace cosa posso fare io per te” è 
quindi mettere in moto la propria vita improntando la propria 
esistenza ad una relazione di apertura ed accoglienza all’altro (per un 
cristiano al fratello). 
Papa Giovanni XXIII nella famosa Enciclica che indirizzò a tutti gli uomini di 
buona volontà quando nella storia umana il rischio di guerra nucleare fu tra 
i più alti (la famosa crisi di Cuba) scrisse che la Pace è formata da 4 
pilastri: la verità, la libertà, la giustizia e la solidarietà (che per un cristiano 
è l’amore).Nel mese della pace chiediamoci “Come siamo messi nella 
nostra vita con questi pilastri?” Facciamo qualcosa per viverli e 
promuoverli? 
C’è una frase di Pablo Lipnizky, fondatore del collegio Montessori di 
Bogotà che mi sembra davvero significativa: “Tutti parlano di pace, ma 
nessuno educa alla pace. La gente educa alla competizione e la 
competizione è il principio di ogni guerra.”   

LA PROPOSTA DEL PELLEGRINAGGIO 
PARROCCHIALE IN GIORDANIA 

CARITAS Comunità Pastorale S. Stefano 
Resoconto Proposte di Carità Avvento 2022  

Le iniziative di raccolta di generi alimentari e di prodotti per l’igiene rivolte ai ragazzi del catechismo e delle scuole hanno dato un concreto aiuto per la 
preparazione dei pacchi che abbiamo distribuito alle famiglie in occasione delle Feste.  

Grazie a tutti i ragazzi ed ai genitori che hanno contribuito con generosità. 

 
 

Un ringraziamento particolare all’apicoltore di Copreno che ha donato il miele e a tutti coloro che hanno offerto un contribu to economico effettuando un 
bonifico a favore della nostra Caritas. 
 

Resoconto Patto di Amore per la famiglia - 2022  

Il contributo garantito mensilmente con il “Patto di Amore” è davvero importante per aiutare a sostenere le spese di diverse famiglie che si rivolgono al 

Centro di Ascolto Caritas. Nel corso del 2022 abbiamo raccolto: 

 
 

GRAZIE A TUTTI!  

  ALIMENTI IGIENE e PULIZIA 

  Numero pezzi Numero pezzi 

RACCOLTA IN CHIESA DOMENICHE DI AVVENTO (5 PARROCCHIE) 857 790 

RACCOLTA NELLE SCUOLE 632 101 

COLLETTA NAZIONALE 26/11/2022 – ricevuti dal BANCO ALIMENTARE 974 40 

ALTRE DONAZIONI 700 - 

RACCOLTA MENSILE della 2a domenica del mese 
(5 PARROCCHIE) - Gennaio – Dicembre 2022 

24.620 € Per i bisogni della Comunità S. Stefano 

GIORNATA DIOCESANA CARITAS e GIORNATA MONDIALE DEI 
POVERI – 6/11/2022 

1.480 € Versato a Caritas Diocesana 

RACCOLTA STRAORDINARIA PER LA POPOLAZIONE UCRAINA 
– marzo 2022 

7.164 € Versato a Caritas Diocesana 

Dopo le festività natalizie, riprende la vita oratoriana 

Iniziamo il 2023 con la Settimana dell'Educazione. 

Non manca poi la tradizione popolare. 

A San Giovanni Bosco, che festeggeremo proprio il 
31 gennaio, piaceva giocare, anzi era lo strumento 

fondamentale della sua azione pastorale: aveva 
capito quanto era importante il gioco nella totalità 

della vita dei ragazzi. Condividendo tale convinzione, 
ecco il programma delle animazioni domenicali: 

Gli sguardi e i cuori, però, sono già rivolti al grande 
appuntamento estivo che papa Francesco ci ha dato a Lisbona: 

la Giornata Mondiale della Gioventù! 

IL PAGAMENTO DELLA QUOTA DI PARTECIPAZIONE AVVERRÀ IN QUESTO MODO: 
 CAPARRA ALL’ISCRIZIONE DI  € 200,00 
 ENTRO IL 20 MARZO  € 300,00 
 ENTRO IL 31 MAGGIO SALDO DI  € 250,00 
 

ISCRIZIONI ENTRO IL 31 GENNAIO 


